
Lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - estinzione del rapporto - licenziamento collettivo

Licenziamento per cessazione dell'appalto - Procedura ex art. 24 l. n. 223 del 1991 -
Inapplicabilità - Presupposti - Eccezione - Fattispecie.

Corte di Cassazione, Sez. L, Ordinanza n. 24920 del 09/09/2025 (Rv. 676544 - 01) La
procedura prevista per i licenziamenti collettivi dall'art. 24 della l. n. 223 del 1991 non si applica,
ex art. 7, comma 4-bis, d.l. n. 248 del 2007, conv. con modif. dalla l. n. 31 del 2008, al
licenziamento di lavoratori per cessazione dell'appalto, ove essi siano riassunti alle medesime
condizioni dall'impresa subentrante, a meno che la riassunzione sia mancata per almeno cinque
dipendenti, riespandendosi in tal caso la disciplina generale del licenziamento collettivo. (In
applicazione di tale principio, la S.C. ha cassato la sentenza che aveva dichiarato illegittimo, per
inosservanza della procedura di cui all'art. 24 l. n. 223 del 1991, il licenziamento intimato
dall'impresa cessata dall'appalto ad un operaio, unico dipendente a non essere riassunto da
quella subentrata, sicché detto licenziamento andava qualificato come individuale per
giustificato motivo oggettivo).
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